Ascalta benigno, o Signore,
le nostre preghiere
per il tuo servo Socerdote
DON MARIO
a lui che  sullesempio di Cristo
ha consacrata la vita allannuncio
del Vangelo e al servizio della Chiesa

concedi di allietarsi per sempre

nella compagnia dei Santi
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Ascolta benigne, o Signore,
le nostre preghiere
per il tuo serve Socerdote
DON MARIO
a lui che  sull'esempio di Cristo
ha consacrato la vita allannuncio
del Vangele & al servizio della Chiesa

concedi di cllietarsi per sempre

nella compagnia dei Santi

Don MARIO SCULATTI

per 25 anni Parroco di Gorla Maggiore

Audeer,
Bavenburg (Ch) Taino

* 17 oftobre 1908 1 7 agosto 1984
:{ i}a ;’{ 4 {"E f\j b z)i}wé,x;ua.a (?}\f" e
s 1 ¥ ;i
iﬁ«l-*&lﬁf«/
T A sl g--Ii:‘f} N
PrtaA U e LIS




el e SE e
- e

-

e e
e A TR \ 5

2 TR S TN
L S S e

.

7 e &
ST

i

e
SR

A TRee

A
e

i

S

Sy

5

=

i

5
G

S
o

SRR N SR
S

SRt
Ry

s

a
2

i

i

o
-

.

Sneniat

S

ik
5

o

=
S

R

s.
A

o L e

:
£

5 T

7

SR S e : J S = i eRE
Smatnai i R e e e S Gain I R S
e e e S = e e e e e e
Lo o SR i i e e : e e 2 20 e
g

=

i
2

Rt S e Clme R
OB e , S e R
S AR SRk o R 25 ey

S S iR
S Ahneniaan

i i = D s e
- S R BN el TR ey T
= & e e e i e iEEse e e Erranlee
SN Sheciben : S

s e i SER SR e S

i
o

S S
G e

A

e e T et At S s _ S S S
5 e S i & : s R
: s

5 G

2 SRR o
S Cae e

SREE e e
AR et s s e
S e e E

i

b B e R SEhE Rt 5 e L Ry : i R e e
S o R Sn 5 i ok S el G L
¢ e

i

i

S : - = =
e

S
e
PR A
Rt R e

e

S S

st
Sl

o
7

it

el
i : e
e el P A e S S S e e
e SRl S S e

o Rp

o

7
i

s

4
o
.
o

b5

2

s

4

i

o

-

0 o

i

T SO
e
AT S
R R LN

o

o

e A L S oy e e L i & i SR i T CREa % A
7 e B s R e A DL SRR 4 L i o . 2 SR i R e
A . Suaained b e i iU s T R 5 i : - il S i S R
Sors R A i 5 : R 3 & e Z L SR : e i e e

i
o

RO i .
SR R .
St e e

AR T

s

=
4

i

”
4

i

Loy

S e SRoTRa TR S it Sl

ches
i

7

A
TR
Ceales

=

e : o
S e i S

o

e e Rl S e e e e
St e ey e i e T e S
SR e 3 Se e Seey 2 : s

e S
: 5 hSasiaias
e

e T
' s
% e

S, BHLG
R St
e

e e

SEeate S

i

SRR % PR . EE U e
o, e = Ghaaale A b S

ittt

o

e

et

2

s

e

o

v

i S e R O 5 i %

S e T R R " % 2 195 TSR S R bt e 2 B 3 1 2 s e
L e A SO R s Loty 3 Srian s s e P e
TRl an R e 3 i G i e
ey R
TN

\“f’~\?‘§¥l§

SR

AR

7

B

= :
e

S

U
SETORN

fxf
4
o

i

o

LR
S
Sy

"gi g3
.

-

i

%

i

i)

R )
e €

e

o

Bt TR 2 i Gtk B PR e B 3 ; S S SRR T e RTAMTINEL i S
i = = T WA i % TR 2 S

S

-

i
55
i

e

i

s

R Eennr & i g S s i ” el St R i G _ o e e R ST
R & i S il CEn S LA i & i ; AR e % R e e

b

ST

e
S
U

Henan s

TS

s

vk
g

L

o

N

2
e
2

i3

ol

st . St or e
S i . i % S e s SEnavy e 2 S % E B :
Sl S 5 S 5 SR el B - Gl : s e i X & gal B

i

25
.

Y

i

s

I
FEEthEa e
DUty

o % >
N S Ee Tt G % e o % : T N B
SRR

T et 5 : z e e R b ¥ i
S : - : SRt P

e

S e N

& 5 S
b Sr i % b Bo R

e ity Rt Sl b G

Sy

S
Sord

Ea i i i R N 50 i M
o i P SR e L s i e e RO
i g e ons ta o N e ShaE S S PR e
Eteein - SR e S faegan oS S Sh iy B e
e TG e e Sl s s Sl M ta s e S

Ry A o u S
IR R R i 4 Sha AR : 3 ST oS e S LR o R
S e e o St R A S et Sl e
omaa Gonrorial Slantaate : o S S i - S
Sremiaan e e S G i
S 7 SRR e B St Y
e & o SRS i B

S :

S SR
e

R




Ssc. Don MARIO SCULATTI.

PARROCO DI GORLA MAGGIORE.

NELLA FAUSTA RICORRENZA
DEL SUO GIUBILEQ SACERDOTALE.




DEL VATICANO.

cITTAY

A DON MARIO SCULATTE PARROCO DI GORLA N\AGGIORE FESTEGGIANTE SUO 25° SACERDOTALE AU-_:_‘

GUSTO PONTEF!CE ENVOCANDO NUOV| AIUTI DIVINI PER FRUTTE SEN\PRE Py’ RiCCHI DI SANT!FI-

CAZIONE ET APOSTOLATO ENVIA 1MPLORATA BENED|ZIONE ESTENSIBILE CONFRATELLI CONG%UNTE

ET PRESENTI SANTA MESSA GIUBILARE, S RETR IRV S

N I o . TARDINI - Sostitu’co




'Ml"iANo.'.
: 12 Lugilo 1959

OCCASIONE XXV“ A.NNIVERSARIO ORD!NAZIONE SACERDOTALE DON MARIO SCULATTI PARROCO
GORLA MAGGIORE iNVd A.NDO NUOVA ABBONDANZA DIVIN FAVORI D CUORE INVIO FESTEG-
GIATO N\IA PASTORALE BENEDIZONE CHE ESTENDO INTERA POPOLAZ!ONE
CARDINALE MONT[NI

IL VICARIO GENERALE

Caro SngnorCurato LA S
“Ben di cuore mi, assouo allesultanza des SUO[ Parrocchlanl per la celebrazmne del Suo XXV" di,
: Sacerdozm. SR R S . B
Quanto bene, nei passatx 25 anni | Coragglo[ I Slgnore Le da il Suo aiuto per contlnuare con rin--
~novata energia a lavorare alla Sua Gloria & per il bene delle anime che Le sono affidate.”
Le auguro di potere celebrare con gioia altri giubilei ed a ]_EI come alla buona popolazione, manda
‘una larga benedizione, propmatrlce delle grazie Divine.' '
AD MULTOS ANNOS ! o
Dev.mo |
t G. Schiavini
Vescovo Ausiliare e Vicario Generale




e Sigg. FABBRICER E GIUNTA PARROCCHIALE o
Vg MONTAN EM!LIO LT S

0 Civ_itate Chnstrana - A5515|

Pro Cawtate Chrlst:ana

- Dott. FRANCO TUFIGNO :"f.{ e
_*M Rev. BRfViO DON- GIUSEPPE
. Reg. MASSIMO FOGLIANO o
Sig. CESAREZILIO
" Revv.mi SACERDOTI ORIUND[ GORLESI
 Rev.rna MADRE SUPERIORA

Stgg. FRATELLI COLOMBO

Sig. COLOMBO PEPPING @ ~

~Rag. PIPPO FAGNANI

Ing. LELLI RENATO

Sig. ZORZI VITTORIO

Sig. SAPORITI CARLO

*  Sig. CAIRONI CARLO. . -
~ sig. BANFI CESARE
 CLASSE 1909 e i
" 'Brigadiers BORTOLO' PEDROCCH] -




Gesit; '"il” Sacerdote eterno’, ofl'r

Sacrificio” sull’altare della Croce.

Non vi & che un Sacerdc
Gem. _

quello di

\Ton V} & che un Saerlficm : quelio ddla
Craee. . '

Il Sacerdozio catlolic’ & una’ parlecipas
ziene del Saeerdozio di Cristo.

Glr, olacaustt ed i Sacnflcn per_'i peccali non ti sono piaciuti, ed ecco che sono ve-
'nuta dax me a snsl‘zruzrmz ad essi

mi sono offerm e consacrato per zmmolarml @ fua glo-
ria, al posto d’elle vztt;me per il peccntu"

La Bibbia




Clu gu.irdu 11 prete dﬂli’esterno ¢ Eacﬂmenle
tentato di crederlo un “womo diverso dugli al-
tri”’. Cio & in purte vero.

Cerlamenle un uomo qudlunque non porta
come lui una veste nera non vive futto solo in
una casa a finestre abitualmente socchiuse e per

la strada non si Eermd, cosi, per. rlbpondcre zll:----.'-

salute e al sorriso dl lum.

Né la vita che il prete conduce ¢ ugnale’a

qudla ‘degli aliri womini. Egli non esercita e

mesliere ma & solitamenle occupato in'cid che
gli altri vomini non fanno,

Non ha una-“sua’ Famiglia: che gli- rubi il

cuore. né fAgli propri che dbl]lzlﬂ(} essi seli il
diritto di clnumarlo padre R

*No, non & un uomo come futti gli altri:
vive wna vita cau dwersa dagli altri e cosi mi-
steriosa!l”’,

fppure sarebhe un grave errore pensare che
il prete sia un uomeo tanto diverso dagli altri da

6

spelto i sum ummommenn.

--_'rm *: un veru emg,ma!

'ﬂlunma, egli parla e
" suey ma di Cohu clie’ I ha mandala

essere fuori della vita e insensibile ai problemi
concreti degli altri vomini. '

Il prete non & “fuori del mondo’™, conlfinato
tra gli angeli e lanto meno lontano e disinte-
ressato a tutto eid che riguarda gli vomini; anzi.
errh vi e 1mmersn., anche se resta sempre — e
' Homo; pm separaio e: 5011181‘10.; .

Ifumre 11 mondo o 1n51eme lo rmcurre‘ ndm"

i peccah rlefrh uomini ed & sempre in’cerca di
peccaton"semhra di: neasun()_eppum tutti-lo-
©- sentono #mico: rlcchl e poven. sani‘e ammaldh,f
.'-'perche ogni. lom pena frova’ nél suo’ cuote _ma-'
_'_'.nsondnza Cosi amieo che a nessuno osano diré
cib che a lui svelano; a cuore aperto aceorrlu,n-

‘do senza rISennmentl i suoi. nmpmvarl com Ti-

- Sono ﬂ:petn contrad[hmn che fanno eiel pre-
te: ”I’uoma piie utile ed msteme Ll pit necessa-

SO pero na veritd che fa luce su queﬂn mi-

“"'.'stern ehe & la persona del pretc._

: ”Egh mm & un uomo. ‘come’ tutti: perche ha
'mm missione:- che & e scluswanwnte sua e fh nes-

'.\un alrro .5

: ﬂuﬂlt,uno 2 in 1111, da’'quando riceveltc il Sa-
'cramento ‘dell? Ordme._che lo lavora’ mcessanie-
meite.. In Tui: ciog permane radlc.lta 1a cnntmun
& mdlstmbtlblle presenza’ di Gesti; Sacerdote e-

“terno.. Cosi’ egli battezza e Dio pumﬁca egli un.
‘ge'e DlO santifiea: egli’ consacra. e Dm transu-

e sue’ parole non sono’
evh c'on-
:rrmnrre due vrl'e., due: amor e Dw 11 umsce m
un salo: .mmre Chi rlwve Im nion rleeve un o=
mo, ma’ D1n- e chl res:ste a 11' : resmte d Dw.

Purtroppo unche i nng,lmrl Vedono 1h1tu.11-
mente: il "volto umano, _-'del prete, non“qem-
‘pre ne capiscono I’anima, il carattere divino,
Ia portata sociale del suo ministero perche di.
menticano quello che i 'lIlel‘rH:l. Bisognerebbe in.
vece mirare il prete con questo srruardu per in-

ttiirne il suo mistérioso mondo inleriore e i suoi

sentimenlti intimi,

Allora si comprenderebhbe ecome in fonde al-
I'znima di ogni prele ci sia un segrelo martirio:




% martirio che viene dalla sia stessa missione’,

“che lo opprime con la sua sublimitd e di fmnte"

““alln quale si sente tanto impari.

- Pensate al peso che rappresenta nelle sue ma-
ni 1’Ostia che eleva nella: consacrazione di ogni
mattina’y Essa & plccoln ma & pm grande. del
mondo inléro.:

Immagmnte ¢ié che & un ds:,oluzwne, data ad

1in ‘povero pecualore. cancella il peceato e rifa

te: Lhe ‘cosa 1mpor1¢: avere il'manda-
to di guidaré un popolo infero lstruu'lo cducar.
To alle celesti cose, ammonlrlo con’ autonta per-
~ chd di esse hlsotrnera rlspondere di persona :

dmnanm 1;11’A1t1551m0 : L

Lgli vede chmrnmente 11 plano dl Dlo sulle
anime che’ eli furuno afﬁdate 3e risorse ithmense
di bene: che ‘esse posseg gono, i dlfe[tl che le
ﬁﬁrrurzum Ma come cnnvmcerlc : :

Cm splF :1 le an'rﬂsce ﬂewrPte, lo 5[01‘70 conll-

tarsi alla’ menl'lhtd ch ciascun: del hlmbl che
non’ sanmno; del giovani cpenswratx, della fan.
ciulla 1ncerta, della madre che chiede: conswho.

dell’operaio. masprltn, dell® orgoglioso che. eri-.
tica e si offende;: della anima apostohca spesso

tentata: di- lasciare tutlo perchc, trova resistenze.

£ pm la _cura'so]lemtd per rldon'lre. la’ spe-
ranza nella vita'd chi'® vicino: a morire, per ri-
temprare la ﬁducm deﬂh scoru 'l‘lﬂtl, per pen-

“sare di mggxun«rcre ‘anche quelli-che non ven-

gono pid in chiesa e far sentire-loro che il Si-

gnore & i, sulla soglia: del cuore, e vuole en-
trare. Tullo questo & un pensiero che consuma,.
un tormento che Iorrora.

s’ agszxunwano per i1 prete ch ogui, al[re preoc-

cupd?mm. dovute in'apparcnza a cose: mntelm-
1i, ma in realtd in strettissimo ed essenziale rap.-

porto con la missione spirituale, Nella parroc.
chia bisogna hwprimere un “impulso continuo’’,
rendere attive le orzanizzazioni, ereare ambienti
ospitali per la giovent, far bella ¢ decorosa la
casi di Dio... Ma allora bisogina “costinire’ e

pEr costrmre occorre cercare soldi. A, che ter-
ribile ensa per un prete, che vorrebhe restare

cosi in alto, \Bdel‘.:l gostretto ad immergersi nel

mdterm[e, Edr%} mendm’mle di denaro e =t1pu1a-ﬁ

Te contratti!

Proprio in queste cose incontra’ spesse’ quei
gratfacapi che gli rendono i capelli grigi’ anzi-
tempo, perchi trova talvolta l'incomprensione

o D'indiflerenza o l'ingenerosita o il disintcres-

samerite di quelli che dovrebbero cnllnhomre,f

aiutandolo a portare la grossa eroce.

" Nel Vill‘l"’elﬂ ¢’é una  frase mahnu}mcn. (lctt'l_

da Gcsu ai suoi Apnstoh' "¢ ‘molto. tempo. che

" Sono m mez:a a vot e non M; conoscele aneora’’,.

" Non 'mcade cosi spesso anche, dl prete che

regge una Parro cchlu?

“« Sacerdotio ¢ grande mistero e dignity immensals. | poteri di cui i secerdoti godone riempione di

“meraviglia * gli- angeli, -

"5 Vincenze de’ Pagli

e




. Incontrare' Dio in' un uomo: non era: difficile a
chi--abitasse |a* Palestina duemila anni fa. Basta-

va trascorrere il litorale del. fago di Galilea, so-.
stare presso.le fonti di Samaria, viaggiare su]le.

strade o inoltrarsi nel deserto della Giudea: Gesd,
. era 1a. | poveri sentivano il Suo messagglo di
gicia e si rasserenavano, gli ammalati si appres-

savano a Lui e il Suo tocco gagliardo Ii’ guariva;

i fanciulli Gl facevano corona e diventavano ami-
ci Suoi; gli occhi di Lui scrutavano il profondo’
dei cuori inquieti, vi suscitavano i rammarico e
il plantg: per un passato tortuoso e’ Vemvano mon-
datl dal]a pace del Suo perdono. RN '

Gesu complva :i Suo Passagglo dl salvezza tra'
gh Uornml. :

Forse p!u volte, dacche il melo 5i chluse al Suo
ritorna, o venne spontaneo sulle labbra un affet-
tuosa® Iamento se anch’io 'mi  fossi “almeno ‘una
valia 1mbattuto con Lui, s avessi- potuto fissare
il Suo; volte, _sentlre la Sua voce; gustare la Sua
Presenza; raccogllere un conslgho... e invece —
concludiamo: == ora ron si. fa pit incontrare zon
noi g a’frheno-- salo talvolta ‘solo;

5aivez7a

i tempo
e si ferma anche oggl f‘no alla f‘ne

' Nel PRE'{E & viva' e presente e dl passag-

gio oggt il SlQl’IDI‘E._NeI VOSTRI PRETI, queflx chef

vivono e muo:ono accanto a von

Fu ch;esto un g:orno ad un pellegrlno che era
salito a confessarsi. da’ un ‘curdto povero e vec-:
chio di un . paese sperduto de]la Francia, Ars:

« Che cosa haj vedito.. 1assu?... ».d Cha cosa ho
veduto... Ho vedute Dio in- un uomof ®, Proprio
cosi il Sacerdote, DIO IN UN UOMO :

H| Sacerdote &.un uomu

Certo. Come tuth gla altrl uomini, apre gh OCCI’!I::':': :

alla luce del monds in"serio ad una deélle tante
famiglie della umanita. Un uomo che fu bambino
e cresce di etd in etd come ogni altro, talvolta

S

a q.U.E'.":_U”O.e.Cf'_-__.' -"genlo di- mtﬂlhgenza, talvolta stenta & caplre e

“nel’ parlare

al' d: la dello spaz:o passa .'

S|gn|f'cato :

ogm creatura »,

: Cosi uno dl vos, preso tra vai, che ben sa cosa

_..passa nel cuore ‘umano, che ne ‘conosce: | dram- -

Shmi e esperlmenta le. pene. . ne ‘vive le sue

L Cansie) c:rcondato com e, lui pure, di mfermlta e
: dl debolezza :

I! Sacerdote é'un ucmo ccnsacrato K

Ma i’ un cuorno ‘pienc di’ mlstero e dl treplda- g
dazicne, & sua: wta e rinnovata e cambia senso

- e dimensione & scopo Egif sente pronunciare su

di s& delle paroie arcane carlche dl un enorme -

# RICEVI o Spll’lto Santo. - é "chi'j'per'dohera'i
peccatl saranno perdonatl »ol :

_« Ricevi il potere dl offrlre G Dlo |I Sacri-

ﬁCIO »,

« Rlcew fa veste. sacerdotale e la stols della
|nnocenza ti rlvesta 1n etemo »,

«Va, battezza ‘e predlcalo tu z! Vangelo ad

Bl glorno del]a cofisacrazione sacerdotafe
nei qua[e lo Spirita Santo. lo. trasforma in « mini-
stro », in « strumento » del Signore Gesu.




Povere ancora le- sUe’ mani, ma consacrate.
i donano il perdcno divino. : '

Frag|[l ancora le su
salvezza del mondo.

“Debole ancora. la sua ‘voce e forse incerta

*Luf.

a N\arta, e ai fanciulli e ai giovani e agli- amma-

lati, e ai peccatori di Palestina, ancora Gesd par-

-la; guarisce, consola e perdona, perché: un vomo

Gli ha come ‘prestato la sua voce per parlare, |l

suo’ cuore per amare, le’ sue mani per sanare, il
suo sguardo per rasserenare & ll prete.

-.Consacrato rmmstro € messaggern di salvezza.

battezzare ; 13 riceve | vostri bambini, li immer-
ge nell'acqua’ della Risurrezione, vi infonde lao
Splr[to Santo, e ve I| ridona rinati & vita nuova..

. E poi, dal ‘primi passi_incerti: li avvza e li gutda'

suai amici, i migliori. :
E nel segreto lnvmfablle del confessmnale voi

il Sacerdcle; una cosa sola con Gesi, d.i cu

Tvi pure viltima,

spalle, ma vi pesa la ¥

sla: sua. parola, ma & il messagglo che viene da;

. Come-a Pletro e.a GiDVElI‘Il"lI alla. Maddalena e.

'E cosi voi trovate il sacérdote presso if fonte a*

_con cura.. quas: materna, i scruta £on trep|dazzo{ B
ne, . i ‘capisce.. fina in. fondc- fancmlll sono” i

rltrovate il sacerdote: a lui ministro del perdono_-
it cuore inquieto si apre a piangere i peccati e
a domandar perdono- in lui Cristoci assolve e
" ce rie andiame in'pace per non peccare piv, | con-*
fessionali, testimoni silenziosi. del Signore che.-:

passa ancora a salvezza di tutti noi.",

ficio ;_consacrare |'amore degli sposi; alzare [e
sue mani, implorare pieta, rendere Dic Benigno ;
lui vigile pastore del suo gregge; dall’altare ci
porge il Corpo del Signore che ci & forza e con-
forto, speranza nelle tante pene di ogni giorno.:

E dal pulpito la sua parola sicura ci illumina

il cammine, di Dio ci parla e della vita che ci a&

tende, e dietro la sua voce; ora commossa, ora
gioiosa, ora farte, il Maestro parla ancora.. -
" E presso i morenti infineg, & il Sacerodte conso-

fatore; e negli istanti-estremi & {a a raccogliere’
Pultimo respiro e a condurd davanti a Dio nel-.

I'eternita, Le parole che ha sentito dal suo Vesco-
vo quando fu €onsacrato non gli danno sosta: se
le sente rlpercuotere nel cuore ‘gravi ed impegna-

tive: i
Questo il Sacerdo%:e e > qui il suo mlstero R
- Ci credl tu?. ' ' :

i & ministro, offre la Vittima del Sacrificio, ed & -

E all‘altare vediamo il Sacerdote offrire il SEICI'I- :

e

R e A T e o




nfter

1T Sacerdote; seelio di tra gli vomini,
servizio degli “lioming per i loro 1
otfriré ciod ohlazion; ¢
sere indulgente s
che fui & sogeette a debolezza,,. N
st questa dignit)

sacrifici per i peccatis
erso gli dgnorand e § tr
£

ma. solo . se chiimato da Dio,

sk ok

I 'Sai:'ér_d(_ite & un altro Gesy Cristo
son’a;'_:-_'-";_. o

T
- Non' stamo’ stati fay

prendente, frazelli? Siame stati fatei Cristo)

Chi & per me il prete? E? il Cristg
SRR o Cid che :tspettci__d:il pre'te_"'c;cic‘g che't
R sto. Egli mi dj il Cristo riella, sij:
anche i Cristo fie

potenzi, m

I sua sofferenzy,

I prere »
terra,

per me il"'_rzipp_l'és_cr:iti'lnté di Gcsﬁ Cri.i:g_ci'
Mi aspetto dal '.ljf'c_t -Ia vif

G e
Il Sacerdote « :cofu_y (.
POstia nella mia bocca,

Il Cristo non & métty mi
tra noi ed & pronto a: tialzarcl se caduti; o
fermi, a condannarci’ se’ abertanii ;
ad amarci sempreifcl §

dcerdate

Comie non ¢’ saly 2720 set
vezza senza il Sacerdote, peiché le“due “cose non ne: for

mino che una soly;

SR Di me posso dire che mi feci
S Ie mani a voi uomini, per div
s vite forse una sping: cheivi e
che Dio esiste Tasst o che

rete per voi ner tendere
prete pe s per te; .

cia ricordare ‘continuamente
¢'¢un Sangue Sparso per voi,

Descalzo

10

viene costituito a

apportt con Dig, per
S

at 'cgh pub cs-

aviati perché an-

: alcuna si prenda da

. La Bibbia: Eh, 5,1,
, anzi Crisfa ip per-

"S.'}'i’gaftina
solo cristian, ma Cristo! Com-

S. Agosting

B Manriae

2ALaverso i Sacramenti
§ P Claudel

a vivey cammina’ e lotta anicori -
Buarirei se’ jno
A s e ol Ha ] .
i EP"TL_‘_TC? 5 I;F_ICU.“’_._ “con Vocchio delly intelligenz,

4 86n7 _C'ris't'_c),- ‘cosl non” & sal: - :
il Cardl B Subard

entare’ in mezza alle. vostre -

Il Sacerdote volontariamente
del gregee di Din quandp ¢
dello stesso gregge. Offre 1o
veritd ¢ per amministraie - il. prezioso Pane. della Bucari :
stiay la sus resty per intc:prut:i_re la parola di Dio; il SUD '
giudizio per fare da arhitrg tra Dio & Puomo; la sua lin
gua per convincere gli uomini ad amare Dio.

C hestertan

accetta di essere Ppastore
uli' si sente una triste pecora
sue mani per distribuire 15

; A i ; :
Sono molta esigenti verso i prete.’ Hanng ragiong. _
Ma: devong sapere che & duro essere 'pfcti. Che 'si & do-
nato nella piena gencrosity dellg sua’ giovinezza' rimane.
un uonto, ed ogni giorno in lui Puomo cerea (i ripren-
dere quel che ha donago, E’ una lorta cantinuy per restate
totalmente disponibile al Cristg e agli-altr, ;

1 prete non. ha bisogno di mol
gno'che 1 cristiani :__1;'n:mdo':sém'p

ti complimenti; ha hiso. -
ré piil;{

i Joro fratelli, gli-
provino: che:non ha' datg: iizﬁ'zmoi]a_- suavitg, o

M. Quois

+- Non ¢t niente 2] ‘mondo che sia- cost infelice come i’
-~ pretel Come’ trascoree [ st vifa? ‘A vedere offendere

Diel' 1 sﬁb'-Nonie.Sfcmprc bestemmiato! T
_mentj Sénipre'"t?nsgrccﬁr;i!_ Il sito amore sem
I prete non vede altro chf’:'ques_td,_ridn'scnt

sto. Sempre ha davinti agli acchi’ Gesit ins
L sprezzato, deriso.., Lo

suoi comancla-
pre oltr:zggiato!-
e altro che que-
ultata, Gesy di-: o

R DU Curato d’ Ars
EEET

Un’ santo prete & felice, rende felicy;

' "_f'élice.i_-:-_ SRR

vive felice, muore

La mia gioia & yn’ riflesso ‘delt

a felicit di Dio veduto

4. e cantato: con la lirg della

*caritd; questa posiéioﬁﬁ' siadatta’ molta’ hene anche allg
sofferenz., e T T

Lo Y. Estienpe
T g i
Se incontrassi un’ prete ¢ un angelo saluterei prima il
prete € poi Pangelo: Questultime & infatti Pamico dj Dio,
ma il prete ne tiene il posto,

R R Curato d’drs
L & _

- Prima’ di avere la fe 'le_:i'n' Dio, biso'g'n_
abbiano 13 fu_(];:._n_f:_l prete; nel
dedizione.

a che oli uomini
Suo’ disintercsse, nells sua

Don Gedip
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Vlcerettore 'II Colleglo De Flhppl di Arona

19_)9 1946 CD'ICIILIJ.‘OI’C ncHa Parrocchm dcz SS. Martmo e S:lvestro in Mﬂano

1940 1941 Tcnente Cappeﬂano 10 Albania nella Divisione « Sforzesca » -

805 0. C,
1946

Coadiutore 3 Beverate di Brivio.

1948 Parroco a Ping - Tronzane - Bassano,

24-7-1955  Parroco a Gorla I\/I;tggjﬂrc.




Fm un maumo pwvoso e rrzs*!c d’rm!xumu (lz_

“Contro- il cieloy apace o

devastaty e fenm nella sua grﬂnde mole grigi

inerte sotlo la pmg"erella ottobring, dominava "
quei cumoli (lu macerie che furono i pa!n:zn di:

wno dei rioni pit moderni di Milario prima del-
lu guerra.

“Allombra div quella Chiesa distrutia, tra le
queitro assi di un (Unfes'swmde rh [or!tma. co-

nebhi un prete.

Fra un prete ('Iw supava mwl Lhe volmm :omi

guardd con due éechi profondi ed :rl(la«rrmrx.'

mi fece qualche domanda e poi mi disse: "Tu

devi fare questo e questaltro, devi venire allo

Oratorio in questi gmrm ¢ queste ore... ci sard
da fare”. E cost. da un incontro quasi forlmm
nacque la nostra amicizia, Don Mario stava ace-

calappiondo giovani per le nascenti Associazio-.’

ni di une Parrocchia che, appeiia nata, aveva
visto lu distruzione della Chiesa softo uno def
piit. violenti bombardamenti che Ultalia intera

ricordi. Il frutfa del lavoro, indefesso ed il

_ mmato di uno zelante Sacer(lo!c era stalo spaz-
zato via dalla furia delle guerra: dn.speru un

po’ dovunque i primi affesionati parrocchiani,

costretii ad abbandonﬂre la citta o la casu; per-
si i contafti con i prmn gmvmu 5bales£rau o
destra ed a sinistra dall’incalzare degli avveni-
menti, a fine guerra ei fu tutto da rifare. Don
Mario, pazientemente, ricomincid: e seppe far
crescere attorno o s una generaszione di giova-
" ni 'entusim"ti,' ancor oggi legati o Lui ¢ fra lore
cot: legami della piit bella e sincera:amicisia.
Quattro Sacerdoti uscironoe da quel piccolo grup-
po di giovani che caraggw.samente st lancio, sof.
to la Sua guida, ulle prime conquiste apostoli-
che, Segno che il seme pazientemente gettato
_fm dato buon frutto. Tutti ricordano Don Ma.

rie con un profondo senso di malinconia, tuili

si sentono debitori a Lui di tante cose. Chissa,
forse se un giorno non avessere sentito la Sua
voce, baritonale e profonda, chiamarli ed invi-
torli a lavorare un po” per il Signore. noa a-

gngto, st sfaqllmr:nrj'
mura di cuse (hroccate dalla furm dei bombar-"
dementi. Una (Jnem, sventmm dalle e.splaswn .

vrebbero seguito le via-ehe hanno seguito, non

_m:rpbbero fatio il bene che hanno fatto.

. Ecco’ pert,he quanda eren.s'o a quel mattino

'pmwsa d’ au!urmo in cui; vicino nlle nuera d'una

-

La guersa strapps’ don Mario da’ Milano e lo face
Tenente Cappellano... i_n_AEban_ia._

Chissn in rovine, connbbi Don Marto. mi senfo

pervadere da un senso di profenda gratitudine

per il bene che da Lui_ho ricevuto, 7

Il Signore Lo ricompensi e aiuti a fare nel
nuovo campo dove la Provvidenza L'ha chinnia.
to tanto e tanto bene, come quando Den Mario
ere L@, inviato da Do, in mezzo alle nostre case

distrutie, seminatore di bene nei nostri cuori

giovanili,

Uno dei Suoi giovani dj bS M‘lrlmo e Sllvesirn
in Milano.

13




Caro Co'nfr_':ltc_.l_io;' :

qummdo 51 arriva alf‘! Cﬁltbr’l?l{)l’l(. ([1 c[atc giubilari
si¢ mevn'lbzlmcntc indotti a riflettére ¢ a meditare: a
riflettere sul rapido corso della vita, a meditare sul

progressivo accurnularsi delle responsabilitd,

I 19.59: segna per Le1 :5[] anni solari (_ 25 anni di Mi
nistero Sacérdotale, Due grandi dom il dono della 51
@tenm e 11 dona della vocazione, Il pnmo pnrm sem-
pre evidente il segno d;lla onmpottnm ertnct‘ il

_ scconclo ha 11 s1trllio pumumo del Sanguc Redentore.

14

Mio D]'o cnm"‘_ mpu[ll fa corsa (11 agni: uomo! Si
puu [}'IFIDOI‘IJI’L A un' qc}{fio rl: vénto che erEL dalla
cnllll ¢ r.lLL,mngL t.uhlm il tr.u{uarrln fmdfc- La rlfl 5

§'6reé dmmonisce cht, (lmhln 1o 5frutmr(. l’](.l]d misura -

pilt (Flicace i talenti divipd.

MJD Dio, cemc 51 Rl n(rm q:orno plu ur.nL 1] ";ruo_
delie rup()nssbdlrul il Szlccrc[ozm ha. degli impegni.
formidabili. La Lur.lrldl'l parmcchm estye \'15_,11‘1nz.t

zela, SJL!‘[FLED

Su questi termi, nci giorni della celehrazione giubih—. :
rL, potra segnare i puntl di (lc ﬂl’(‘leDnE‘. du Rum 23'

anni dl S'ILLI‘ 10?10 Pm rlpr(_ndu'a 11 f'ltICO‘\‘O cammino

con lena pilt vi'va e p'rop'ositi Pitl cancreti,

A nomr;.(.li tutt 1Sﬂccrd0t1 (l.cl_ln. Pieve ¢ mio P'zru
sanale, Le esprimo 1 \'Gti' pitt cordiali-di santificazione
néll_u piena 'cc_)'rrispon_de_ﬁza delle anime d_i'.c'inscﬁn:} :.(.]e_lT _
le quali Ella ¥ impegnata q :renfiere conto al Giudice’

Divino.

Facct.l a‘;scgjnamento sulle’ P!'U-"'thI’E che rl\oh.,crc-'

mo pen Lu a Gestt Sacerdote Eterno

" Il Vicario Foranco

Sac. Giovanni Galimherti:




g _Vr:rendo Pdrroco Don Mano Sculatti, .

s1asmo fattwa nei r1guard1 dCHd Sua de’I’OCChIJ 1 quah harmo ou d;lm e d

3 _fruttl ch opere e di pietd, ognuno formuh 1 plu senutl auguri

Gh ftffczwnamsnm parrocchunl 11 Smdaco e 1’

Lm in queste numche e fauste nozze d argento ausplcando(}h luncrht anni d1 fclice 'ministﬁ:ro in

'mt:zzo a h)ro

Virgilio Bisson
Sindaco di Gorla Maggiore

GOt'ld agomrc 51 Jpprcsm a fcstr*grrmrt, ii vcntxcmqmsu‘no anno da Sacerc;ono del Suo Re~._

Per quesm dcgnms;mo SdCCldeC chc allc dot1 dcl cuito umsce spmto dl mlzmtm cd tllﬂ.!-:

mno : tut'td'ril:' bf:uéﬁci:

IIIECI‘O CDHblg]IO ‘tmmlmstr,ttwo '3[ qtrmcrono 31
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Ricorde- o1, precisione - che il nostr
arrivo 'in tina bella” giornaty i taglio,
da tempe fervevang g breparativi,

¢ Parroco
In paese

L'artive .di un nitoye P
nota ‘di trepida enriosit

quesio che sentiva_ I
21 Tuglio.: )

arroco ha Ssempre un
4, di gioia nervosa:
a Bonol

a
era
azione gorlese in guel

Scenﬂe dalla m
B ricurvg sulfe
tratto che subito

acchina un Sacerdote
spalle, dallg sgu

attira ¢ sprigi

alto, :-un
ardo buono e dal
ona confidenza,

Dopo e

Bresentazioni (j
In rieordg

bene, 1y per un
angolo della strada si er

Ber vedere ] Sacerdote
ritualmente |, i

rito Ia sua attenziune.
2 anmalata ehe in’un
a fatta accumpag‘n_arc_
che venivy 5 guidare g
¢ del gregen del 8i
Tra gli evvivy p gli applausi delia Bopolazione
esultante ngnp cra difficije sentirve j wypi interro-
gativi di una curiosita spiegabile, Com's giovane!
da dove viene? di che Daese &? guangi anni ha?
E chi poteyy sapere queste cpsp? T

6

ignore

Quante are o faticose C3Mmine sy per

sentie.i df mentagny per 'giﬁngere ogni

_dnmeﬁic_a_ n'el_]é_ due altre Parrocchie,.,

Pol, parlande, yp Do’ di egze
don Marig g €osi schivo g P
cese ‘che solg una pazient
COnversazipn;
£

sono affierats, my:
arlare di s e de
¢ nnione di f

BuUG day origine p¢ una pin eompie- -
4 conoseenza dellg Sua epera. . - )

e sue:

Anzitnttg don Mza
Gorla berehé da gig
logia erg stato
tondi,

tio conosceva giy 3 )
vane chierieq, stude
Prefetto ageregato

acse i
nte di teg: )
al Collegio Ro-

La 8. Messa Io
Ia diocesi, e Iy
militare,
‘gio? Pens

porta all'apery, di eoadiutore nel.. _
suerra lg chiama come cappellang
Volete Immaginap,

¢ don Marig 5 S0 a-
atelo tra gli ufficialg e 1 soldati,

vano delle sue dog;
Spirito di saerifi. .

Basta pensare opa Prima @i venire g Gorla, if
care don Marip aveva eurafg spirit;ualment:e' an-

atéi e i .-




i che la Parrocchia di Bassano, rimasta vacante la

sede (tre’ p-urocchle, tre Messe, tre pred:che')

‘Arrivava a:Gorla: dunque, prcpamto, anzi «sa-

7 somato» dal lavoro, nel pieno delle sue attivita,
ispirato dallo zelo pm pmfondo per Popera che
" doveva svolgere. .

- fo(j'.:.'. h

_'.d(iti insite: nel! popolo Ai Gorla, ¢i affezianor-
51 subite al Parroco, al Saccrdote che deve

B preudere cura della: sua vita spiritnale, E’ questa C
'_una- dote che onora altamente il' popolo fra cul:

 don Mario incomincid a svolgere la sua opera.

“Quante cose da fare! L'Oratorio maschile, I'Asi- -

o, In C'uwnu,a. Da buon militare ha prop1rat0 il

§10 piano che ofa va svolgende con idee chiare, -

. super:ultla difficoltd, ineiampi ¢ - rlstn,tt_c_zze. :

L’Oratorié maschile é I"tssiilb suo quntidiﬁnd- -

. " La popelazione di- Gorla lo segue in paziente ra-
. 'gwnat't attesa, sperando col ‘suo Parroco’ che 1a
~ Provvidenza . apra. il cuore di bencfatton ¢ che: -
in un pros:nmo futuro sx possano commcnre i

Iavurl

[

: ':_Ciuc‘n si & abbellita di magnifiche artistichie ve-
“* trate che donamo alla éasa del Signgre un maggior

“ raceoglimento e al cl.or dei fedeli mfondono tanta .

--:..fcdc ¢ speranza. - : . o
Auchc Ia easa Parrucchnlc. che & Ia casa ch

'_ tutti; aveva bisegno di’ t*mte maodifichie e abhelli=: :
_'mentl ¢ don Marlo si & preeceup‘ato di farlo-al pin:

presto. Ma questo, ehe & puramente opera niate-

v rﬂle e accompagnato da quclla sgxrxtuale, chc'

-'_e di gran !unga supenorl, a quelia matenale. .

I’rcdlcazmm, opery pastorale nel contatto quo-
'"tuh.mn nel ministero della confessione; nelh cu-’
" r& ¢ nelle visite degli ammalati, nelle 5v1]upp0 (11':'-
-ogni attivitd nell'anthito delle Drgzuuzmzmm cat= .-
toliche: TAzione Cattolica in tutte Ie sue__ bran-
chie, Je ACLI con il Circolo don Boscs e tutte
quclle .opere: di: bene, che accompag’nano Al Iavo-

T quotldmno del Parroco.

1di: pé _ la. revlsmue del tettu della Chiesa;

:-_chta. ma dx sacnﬁcx e di non poche rmunce.

oﬂ'Lrto un mezzo meeeanico piit utile e pit como-
do per i vari spostamenti, quasi a rlcompcnsarlo

incontro con i Gorlesi fu subite pacats, ané'r-

‘L'intesa non fu per nulla faticosa, anche per le -

'gmnnta,
suol dlre, « sulla brcccm WO

L'Asﬂo (llventa.to pm be!!o pifi accoghcntc Ia

"o ed innalzare Sop_rﬂ.
. tutti' POstia: del rin-]

E.m tutto qucsto fervore ai- anone una. mm'
3 ch egli’ faceia tutto con dlsmvoltum'_-”
s _naturale afi’rontftre og'm gmrnn L

: A._Tronzano aveva la.vomto in’ questo cnqci pé 2
by Chlesa, Pirrocchiale messa’ a nuove col tetto-_ :
s con le decorazmm, a Pine f'{tlcu a mggrancllam

E: quest‘open sembra voler ‘dire nel senso ﬁgu»_ i
i rato; il desiderio del p'u'roco & teucr difeso il sua .
opolo,: di- vederlo al sieuro nella casa del ‘Si- -

Pu" lﬁi la vita non In di. ":ibbohdanm ¢ eomo-

Gorla Ia bonta. th alcune personc eli hamlo"_f'

di fuite guelle sgroppate in alta mentagna con

- buone ore di mulattiere’ da percorrere col bello
.. e col cattivo: tempo per poertare Ia paro]a i Dio,
" per celebrare Ia Messa ¢ per benedire quelle ani-

me cui Ia parola calda e persuasiva, confortante
unei momenti del dolore, infondeva maggior fi-
ducia_nella vita e ampliava i confini della spe-
i‘an_za. eristiana. La parola di don Marie! piana,
efficace, essengiale e penetrante. Anzitutto Ia
gloria di Dio. Sone poche le volte, ma quande si
mmfiamma lo fa selo per il bene delle anime, per
il bene dei suoi parroechiani che vuol vedere ade-
renti nelle splnto e neli'azwne 'ﬂla, ﬁgum di Crz-
Stﬂ. : . . : . . i

tinua }a sua uera. attingende quotuh'mamentc ai
plcth del’ tabernaeolo, I'aiute a preseguire il com-

: pltn che i Slgnore gli’ ‘ha: '1fiidaln

‘Don” M.; ariv,’ ngu m'ittm'l, ‘all'inizio: della: sua
e al gosto del. suo mmxstwu, c, come st

graziamente e della’
propiziaziene.” :

I 250 di Sacerdozio. lo° tmvm nof1. cu‘to 1_; .
mani-vnote al cospetto del Sln'norc ha: perch"_'_ _';
Sempre possa fare e realizzarve;. & 'nostro doverc .
nma.lzare con la voee dcll"u!gurlo Ia preghiera di :
1mpetrazmne. I Signore gli ¢onceds 1I cmnpxmen- -

to dl orm des:dcrw del suo cuorc.

confortantl frutti di bene.
« Sacrificium tuum pingue fiat! ».

. E cosi tutto preso dal suo ze{o per I‘Opem e pcr.
Ta (hfesq delh sana morale, il bion Pastore eoni- .

- Con.. qucsto sentimento’ gh augurnmo dw a
'Sua. $. Messa di 25.mo Sacerdotale sia mmm d




'Frzi ldl‘lt& opern (h bulc LOII]IJIH[H da don ‘\[d
i rio in ques[L brevi anni a Gorla, merit

'_ [wolare nccenno cid Lhe hd Ialto per | A,:EIO.

AIl 1n¢e"n,[ del motto evanwellco" k(“Lin'qci'alé'
'_'Lhe i purrrnh \enrrﬂnn 4 men, equ slessa. dwl-

na Ic,nerezza il Pastore bumm lld v01u10 apera-

re. Versu i bxmb1 del pdESB 1 quah inun elima -

[h fdnnrrhn @

X gl'ﬂVﬂI‘Sl

Selin senso vennnco del]'

s,

Per aro nun ha arrﬂsq_n ch stenderr_ 1

- per prﬂeurare n1 pweoh 0~p1t1 un dmbten[ e sem-

: an[o per'ld slawmne m'crn.xlc € un modcmn'
allrewato spnrrhalow

; ammlrato cnn sentu:uenh_'.

(h nconoscenza da tu'[u- 'bunm Gnrlem

'ruco nou temc Lll aﬂ'rnntar? spest, =nrre{to

pratlulto dd una santa ﬁducm nellz Provvidenza

Una' delle artisticho vetrate” di cui si

4 un IJEII"-'

dL hout-l m‘m senlono tmppo .'1"'-:"

la ri_os_t'aig'"ia'g il chslaccc; dulla mdmma’ _

a mahd_ L
unpmuto dl rmndlda- "

i 91 (,nmpmee quasi
" bono e fquindi stende con, sioig
Lo .pdterna mdne h(_ncdu.en[c perche chsc

: Tante cnse dnenra rlmdngoun [ld fdrc e 1I Par-' S miy bpuanm della f.;mwha e della su

“chia, porzione Ll(‘l{d ddla Palrm nella Soeicta

& arricchita da’ poce fa Restra: chiesa,

che sa suscntare i huom che sa ddre cor.umm ad,
alfrontare Imymuvc di tmpwrno.

upera ch don Mdl‘

le (Il‘.l:lll neﬂd:

10 UCCH}_’]HHO 1111 P(}S[O LquiCLlO

Lm sa che lu[ln qud[o che 8i cmnple er que-

511 piCC(Ih & riversato bene[wdmtnle s tutto:

il paese.

. Conasee Puomo di Dio,, 11 polere d1 1mpetra-
zitme Chc hai la preghiera’ dl (questi plccoh inng.
cenli su cui fonda la sua apera per averc dul:

Slrrnrzre conform aiuto, bened1z1nn1..

E ora “‘lhlrdd Lnn amoroso snruardn il mmu-

smlo eaerello dei” bimbi  che al ‘suo arrive” Io:

chmnmncn con taita 5punt.m¢31[.l e dlsmvoltura _
, ma poi [roppe cose. 10 assur_
sul: loro capo Ia
ano }1110~

a Purm e

di dmn;m!.




Con particolare esultanza voglin.
no partecipare alle nozze d’argen.
. to: del loro Assistente e del loro
. Padre buono, le giovani di A, (.
'-'e queﬁe dell’Oratorio femminile.

Vlventl nel medesimo ideale
crls[uuw senlmlo: I'i"mpellente'n(‘-'_
cessita di’ preaenlarc al loro Re.
verendissimo Pastore i ‘sentlimenti
pit fervuh ch ﬁh.:le I‘lE!O[iO::LBH?xI.

Nei gmrm feslwl. il IOchC del-
I"Asilo viene trsaformato in Ora.
torio’ per Ia gioventll femminile
la qﬁanle lontana dni:}ﬁéﬁé‘f‘)i‘i' del:
In:rm e della strada’ irova. mudo;_?.
di paswrc in sana alletrria in rrm-'-_'.

ehi e canti il pomefiggio dome_n_l_.'
cale purtroppo sempre’piﬁ "Ir'lo':mi _
nato dalla diserzione delle giova-: B
ni dalla Chiesa e cLlIle Eunrmm' -
rehrrmse :

'L’Oratoriu femminile a Gorla
ha sempre avoto tradizieni nobili -
e di vita Rplrlludle mlenmmenlf’
vissuta. ' 3 S

Le giovani generazioni passano
‘in questo ambienle protetto dalla
Vergine di Lourdes il tempo mi-
ﬂ']lDl‘_ dell’ incontro con le loro
ElleIL‘lZlC'_‘:BI‘ItOIIO otrm domenica
nel elima’ della piit aperta eordia-’ }
lita" Ia trullanone det probleml_
“che - Il'ldL""’lOl‘melltc ‘interessano la '
lora vila prcsente e futura: si sen-
tono ‘sollevate nelle difficelti dal -

chma di famlhare confidenza con cui spanrtanea-

mente eﬂponrrono i lore problémi al padre delle
anime.

Cmnc non eorrispondere a fanlo L:vum. a
tanta“ ansia di bene che Ie vuole pit serene e
lranqmife pm I’PI‘OI][E’ e forgiate ad alfrontare i
pericali ‘di un lempo in cuj il mdtcrmhsmo do-
niinante alle valfe purtroppo traseina senzd re:
missione al male? '

La Grotta di Lourdes n.el. ‘cortile del.l'Asi!n-Ora'tun'o;_

Ecco pcrch(‘ il Parroco & pitlt f‘]lL prcrmvupdlo_

di quecl.t pnr/.mne del suo gregge,

B allora non si Lnncede sosla, non si seorag.
gia, ma continua a eoltivare gquesto splendido
giardino di’ giovinezzé ¢he sono nella sua Par.
rocehia « il sale sulla ferra » 1a « luce del nion.
do n, il « levito che fa fermentare la massa ».

Eeeo aneora perché il Parroce non potrd di.

menticare nel ricordo al Signore in oeeasione
delle sue Nozze d’Argento queste anime genefo-

se’ e ardite che nella parrocchia sano come la -
sua « loriga manus » che perdraun nelle anime

la via del Signore.
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Non'si pun dlrc che 11 nostro OI‘d[ﬂLID sia hel-. i
Io; perd Tappreseniu per’ noi ragazzi il ml'rlmr
luowo (Il ritrove; anzi Iunico’ in tutte il paeae.'
E* ‘qui che: r[udndn uhblamo blsorrno di svagg ei”

dmmo uppunmmenin, ma sopra[lul[o é qux Lhe'

llTI[Ja.lI‘lﬂlI‘lO d VH'BFP hcne [ld "‘IOVﬂIll LI‘!S[IRHI.

E? piuttosto pwcoln

ranestro & pa]lavola dall altra Al eampeo dical.
cio;, un po ddpperlutto dewh uill alhen"

'qul- nnn & moho, vero, nm rdppreecnm' il no-"-

stra mondo. o

Purlrnppo Hon' scmo mnlh i eomdeln u trr:m-_
’ [1!. b)

“a venire all’ Or.ltorm Forsé & la nmncanzq

i numr’mm sniﬂhi che tu‘ne lontani moly "m-
vani. In cmnpenao vengono numerosi i piecoh
Si possono Vedere, ogni Dumenwa. scorrere per
i canipiy gioeare con passione, magari anche ae.
capigliarsi; ma sempre serenj e pronti ad aseol:
tare le pdmfe dm Catechisti,

Tu!h l"i"dli(ll e _[‘HCE()IL spcmnn che \L‘Ii"‘ﬁ pre.

sto costruile il ruove. Oraterio, Si parla gia da

"par(_e(:hm ILmPn di rlco:truulo pitt hello pin
' pratico, piti ‘zrande; gil

si Smlo raceolins moilL_
offerte, che Perd rimangono ancora insulficienti:

20

,_chvxso in duc d.:lla :11:1.
cinematografica. Da unw parte campl d[ palld-"

tuttn_. X

fchila. 1.

' Nm dell Oratorm vorremma sollcutare th ne é
_mteressatﬂ (vale a dire, Praticamente, tutti gl

';1lnt¢mt1 del paese) a provvedere a ‘questa impor.
- tante opera, ricordando che la; sua funzione non

st riduce a dover accogliere i rdga&71 durante le
va acanze ed i giorni fLS[lVI afﬁnche siano al si.
':.':curo. III:,! sopratlullo ad educurh, a ddl‘ Ioro 1
L prmu e p;u Importann insegnamenti 1‘611“’1051 su.
Seni appogrerd poi [utta la: lorﬂ vita splntudle _
ed. d!thE il futuro delle’ nosne f.lmwhe.

'Pur'[fi}p'pn', ¢ usa lmsufﬁcmnza dell’ amlnen-
te e aliri’ motIV1 “molu si sono allontdnau dal.
I Oralorm ed il prob]gma dellu prima, cducazm-

ne: rehtrlosd non sentlto e c9n51deral0 neIla
sua Imporlanza... i :

ﬁ\lmalmenle i Oralorm va cnntmuando 11 suo_._
fn[lLOwO e lento cammine verso una pin efiﬁmen-
te''e mndernu or'ramzznzmue. :

E e piu di un motlvo che fa cpernre per 11.'

' merrho.

Ben venga il melrh()., ma VEII“'I prc:to’ E gra-
zm, grazie di cuore a chi si adopera per {[uesto’s

pPrimo. tra tutti il nostm eare Don Mario che ha.

avulo il coraggio di aﬂ'runtare anche questo gra-_
ve prohlema.




|
¢
i

anni,

Parroco selante

Nel luglio del 1935 ho avuio I'onore di dare ni: le panche e le'sedie sono state compleia:
il benvenuto al nosiro nuove Purroco ¢ nome menle rinnovate. ed ultimamente sono pure .s!u-
di titka la’popolazione. In quella occasione ave- te .saatmu!e le velrate.

va cercato di' illustrare molto sinteticamente la . TR
Sen:a eccessivo: sfarzo o spese inuitili la nos

stra. Chiesa ha cambiato ﬂapettu e nel modo mi-
glmre. ' :

situazione della Parrocchia come poteta vederla-
3 una d’el papola. : o e

Ora, dopo 4 anni dL permcmen..a o Gorfa del.
nostro Parroco, parecchie cose sono cambiate, e,

Ma oltre a que.sle opere che polr.ommo defm-:
re es!erwn I attwt!a del nostro Parmco sie rz-

senza aver la pretesa di fare un bilancio, anche
perché cose. risapute, credo, almend_per rico-
- 'noseenzd, sia doverose enumerarle ed illustrarle..

La pii grandiosa e la pite. difficile opera che
nonostante tutto reste la. pit desiderabile e In
pitt urgente &.la costruzione di un nuove Ora.
torio.

Nuove esigenze ed altra mentalité hanno in-
dotto il nostro Parroco a volersi sacrificare per
dare un posto piit confacente alla gioventi, e
Iz popolazione ne ha compresa Uutilita ed ha
con!nbmi‘o molto rrenerommen!e ‘all’attuazione.

Benche AT COTa. 1. stato embrmnale r Orafcrm'_ e

nUOVe nom & pitt un sogno; e bmz sona “gid stas .
te messe e con pareccht sfar:

i _Ll. terreno & ‘mia

fa __el 'Szg _Parraco nau STU2 pros;
teso solo ai- raga"z' ‘ha .pensato anche ai bar-. .. S _ o
bini; oﬁrenda loro un pasm pitc acw!;lzenle. wna s _uolm fmche [ s‘pecmlmen!e alla cura ed nfh (l _
mtglwr snstema..mne ed' in, -perfptm rzscalda- _' = _"-fesa della nostra fede. i :

S s T L R e ana fru tuue a da annoverare I ms'egnamen- i
. Non si pué naturalmente dimenticare I'abel. to domenicole delle Dotirine Cristiana molia
limento dello nostre Chiesu falto in questi an< ' - frequentata e seguite da un folto gruppo di uo-
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' mzm e gmumn e de”a maggioranza delle donne

e raga:ze

Non. st puo dunentzcare pera zl successo stre-

pztosa delle §S. Missioni ‘predicate dai RR. Pa-
dri di Rho. E' difficile trovare parole adatie

per deserivere quantc. & avvenulo in qief giorni
nel nostre paese: enorme’ fu la part.ﬂcrpa::mne

grande In commosione ‘ma pii forte ancora la
consolazione nel vedere ancora viva nella sra.

‘grunde maggioransa dei Gorlesi lu fede e I'in.

teressamento per la religione. ' un fatto qie-

sto cheA creda, passerd alla ‘storm dr, Gorla ﬂfag-
gwre. i : R

E saré dzf/tczle poter sentire in ultm occa-

‘sione quei maestosi cori maachzlz .mlzre al- cielo |

supplicanis; @ testimoniare a: Dig: la- fede e la
pietd della nostra popola..mm’ ele lacrlme di
quei giorni saranno sempre per noi un monito
ed uno .sprone a voler fare sempre megl!o ‘ed a

nglmrﬂre sempre pm i noqtn mpportz con Dw :

Ncm poasmma cPrIa zgnomre IIntPressamenta

el Sig. Parroco per zl: 'ctmto e la cnnl’une ma-:'_"'

:.z-luh 8 femmuult. s

Bpnch(, pavero (lz ‘element

si (leslreggw molto egregmmente am.he n,'pe.....l L

o Un'altra vetrata, - .

:dwentera sempre pm vnm e mtale

di una certa rlzfﬁwlm e ]a sitet opera riesce a. da-

re quell vmpronta. di: maestmua che alle funzio.
ASIg ..

ni 'sacre & dovuty, Por espresso volere “del:

Parraco, da pochi mesi & sorta pure la canto- . .
Fla femmmde ed anch’essa va contribuendo, siv

pure con ‘qualche difficolts iniziale. af miglior
vulgzmenm delie cermmnw

Inc}'w l L.wrw ('m’mhm nelle sue varie bran-
chie con interessamento e il sostegno di Don
Mario non solo si @ acereseinta di nuovi elemen.
i, ma fa sentire lu suq opéra ed:[uﬂfrrce ne”n

~andantento generale defla Pﬂrracchm

8P £raiascm di: parlare dell Oratarw femnu--__'

nile,. frequentuto da tutte le ragazze i qualun:

que em e dell’ A.C.L. I. perche sono attivity da,
tutti conosciute ed il solo rzwrdarle sembrerel.. ..
be diminuirne il valore. Queste, alcune, delle
opere svolte e sostenute in questi: anni’ ual ro-

_ ..s.rro Szg Parroco

flfalta nen & stato fat!o md se noi coi la no-

"srra fm!twa parteupa..mne & con il nastro ainto
4--ma!erwle e morale rrmc:rema a sostenere [i-
‘_rrrande volanta d’agtre del nostro P(HTOLU. niol-

e alrre apere samnno attume ' la’ nm!ra [e(l"-




o Miei ce:'rissimi. ‘Parrocchiani-;_

L Deqlderano che dica due paru]e anch 10 E .(,usa dwo dlre" Pm Ll]e dire delle lwlle.
i parule delle helle frasn preferlsw Iascmr par]are il cuore. Dird a]lora le sohtc cose che si {h-

' 'f'_u.mo m queste cn‘rost;mze Sl le qnhte cose perche 11 lm'ruzu. m del ctiore ¢ (fel] affeito ; &
*'sempre ulent}co non cambia mai. Pr]md ch lutto' ﬂ'razxe di ('uore alulli voi; grazie pt‘rﬁ_"
_:_'.l’affelto che ml ‘wete dlmoslrdto n questl anm. “”I'dZIB per la vostm LUI‘]’.‘ISpOl‘ldEH&d Verdmen-

te esemphre. rrraz;e per le voqlre pre«rhwrf- (so che ci sono tante : dn:mc buone che ogni gior-
"a"no pre sanio per me) srazie sopmuuuo di sapermi comprendere e vo]er ]Jene nonastante tut-

R L 1 iniei dlfettl e mie mdnchevolezn le mie reali mcapacnd

95 dnm d1 Sarerdﬂzm, (11 eni quattro in mezz0 a voi! Un pr:mo fondament.ﬂe (-fmcumwo.
';'-"”un primo rendmonto. C’% da tremare. Vedo n()n queHu che ho fdtto, ma quello che NOV ho

_ fdlto Cunfuqo e umlhdlo ne chledo perdono a DIO. -

E })ISGénd continuare’ il cammino. Ben wnsapevole come sono delfa mia pochezva, de]le

" mie fra"]htd, delle mie mcapacua ques[o soprattuno v1 chledo con Ill'ﬂl][d di cuore: per ca-
.]:'ILI hldlen:ll ancora ViCHH Sldtenn vieini cun la mslra comprensmne, con la vostra collaho- _
: rdzmne mn le vostre prehhlere lo non posso promellern che questo -un g..rande wrd]ahq- |

o snno aﬁ'etio per luttl v01, un amore comp]eto per Ll vo lra e mm Parreu:hm Vorrel quam

; 1..'_".r1assumere in questa frase i rlcordo vivo di- questo 95“ ; VOCLIAMOCI SEMPRE BENE

b L drmoma la v1cendevole cumprensmne Imeffahﬂe dolceaza d1 affeli: slncerl el faulm Idf :

trada verso Dm che & prlma d1 tutto C sopra tutto Amore.

Il Slgnﬂre ci, henedma Lutu Benedlca i nostn Gemtorl, l)enedlca ]a nostra vaentu be—
edlca i nostrl Amm'alal: henedlcd il voslro ]cn oro quotlchdno benedma eoloro che a Lm, E
L nostm Dio e ‘nostro P.ldre pensano {roppo povo la carissima Madmma Assunta sia per noi -
5 Rempre Ll nostra do]ce Mamma del Cwlo que-:la 13 prasﬂnera che non solo ozgi ma ogni (rlor-' -

[

no depone qu]] AJtare ch Dm

il vostre Parroco

" .'“E._CQT{LA'MAGGIORE.}' S.S. Quarantore 1059. - Don Mario Sculaiti




GIOVEDI', 15 OTTOBRE
_o.fE" 20,_ S. R‘?éé_‘rid - 'Predf_‘:ia .S, Benedizione Eucaristica. =~
' Oré':JS,;: S8. Cdnfé'ss’fbni .ris'er\'/ate ai bambini delle scuole. -
| VENERD!’ 16 OTTOBRE
Ore 14 —~: 8§ Cenféééibn’i- riservate alle ddnne' S ]5'5.'-”.-::_ 51

Ore 20—? Espos:znone 88! Sacramento che |n|z:a le SS Quarantore S Rosarlo Pre-
' drca -5 Bened|210ne Eucanstlca R T s

SABATO 17 OTTOBRE

. Ore 6-—-’-- Espos:zmne 5S. Sacramento - S Messa - Predica..

"_Ore 14-22; SS.-Cor_lf'es's_ioni donne ed yomini.

.DOMENICA ]8 OTTOBRE
Ore- 5—: s. Messa nella Chlesetta di S Carlo...
: 'bi'é* b= 5 Messa-e S Comunione per giovani e uomini.
| Ore .7'30 5 Messa e S Comumone Generale ;

Ore9 — Corteo automoblhstfco

S Ore iO —-— Rlcewmento def Festegg!ato presso Jl Paiazzo Comunaie e Presentazmne'}
i -~ delle Autorlta - Processmne afla Chiesa B

. Ore 10,30: 5. MESSA SOLENNE di DON MARIO SCULATTI nel XXV° di Ordmaz.one;f ¥
Sacerdota[e con’ dlSCOI‘SD di Mons GIOVANNI GALIMBERTI

L Ore 16,4~ Canto dl Comp|eta e solenne Processmne Eucar:stlca

Ore__ 20,—--— Nel salone del! Oratorlo Accademla m ortore def Festegglato o

:'gf'.'.'-"LiJNEDi' 19 OTTOBRE

_"'C'_')_re" 9,--—-—: UfflClo solenne per j defuntl del!a PEFJ'DCChIB
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LA CATECHESI CRESCITA della FEDE per tutta Ia comuniia

iprendiamo la catechesi organizzata secondo le eti, anche se non abbiamo mai cessato di
nnunciare Cristo sia pure in modi diversi- con contatti personali, oratorio estivo, ecc.
enza la catechesi non possiamo conoscere Gest di cui ci diciamo discepoli portando il nome
i cristiani!

'n invito particolare agli adulti, ai genitori, perché comprendano il grave dovere di trasmet-
re la loro fede ai figli di cui hanno chiesto liberamente il S. Battesimo.

ar partecipare i figli al catechismo ¢ doveroso, ma senza un coinvolgimento nell’approfon-
ire personalmente I'adesione a Cristo, i genitori adempiono solo in minima parte il loro
YMpito cristiano.Nel desiderare di aiutare tutti ad una sempre pid adeguata preparazione ai
ti sacramenti della Confessione, 1* Comunione, Cresima e Matrimonio, abbiamo deciso,

| sintonia con le altre parrocchie del decanato, di premettere una pit adeguata preparazio-
2; precisamente:

REPARAZIONE ALLA 1* 8. COMUNIONE: 3* e 42 elem.
al termine della 3* si compie la 1*
Confessione solenne

REPARAZIONE ALLA S. CRESIMA 5* elem, e 1* media
REPARAZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE 2" ¢ 3" media
REPARAZIONE AL S. MATRIMONIO si svolgerd in due tempi che precisere-

mo pia avanti

CCO ORA I GIORNI E L’ORA

! glem. (masch. e femm.) al SABATO ore 15,30 presso orat, femm.

e 57 elem. AEmmor..i ¢ femm.) al MERCOLEDI’ ore 16,15 presso orat. femm.
1-20-3" media {ragazze) al VENERDY ore 15 presso orat. femm.

' medig (masch.) al VENERDI® ore 15 presso orat. masch.

' media {masch.} al MERCOLED!’ ore 14,30 presso orat. masch.
' median (masch.) al VENERDI® ore 16 presso orat. masch.

DOLESCENTI (14-17 anni) ragazzi/e insieme nei sabati di ottobre alle ore 20 presso orat.
mm. da novembre gli adolescenti al VENERDI’ ore 20,30 .
le adolescenti al SABATO ore 20

TOVANI-SIGNORINE-ADULTI al MERCOLEDVI' ore 21 presso la sa-
la defl’Agora.

L GIOVEDI’ dopo la 5. Messa, catechesi per le spose - ore 9
LLA DOMENICA POMERIGGIO ore 15 nei rispettivi oratori e in chiesa,

| terzo mercoledi di ogni mese dopo la S. Messa delle ore 28,30 la eatechesi sard tenuta da
1 giovane missionario comboniano di Venegono Superiore.

.B. L’iscrizione all’oratorio equivale ad iscriversi alfla catechesi.

1L TESTAMENTO
SPIRITUALE
di Don Mario Sculaiti

Sono venuto a conoscenza solo ora dell’esistenza del
testamento spirituale di Don Mario e sono dispiaciuio
di non averfo potuto quindi leggere durante il suo fu-
nerale. Nel pubblicario invito tutti ad accogliere la sua
ultima esortuzione a perseverare nellu fede e a ricordar-
si di lui nella preghiera.
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REVE ESPOSIZIONE della FEDE CATTOLICA

resi sempre piu dalla frenesia di fare e produrre abbia-
o finito per perdere la dimensione spirituale della nostra
istenza: la nostra vera e specifica dimensione umana.

valori religiosi, in cui hanno creduto i nostri genitori e le
nerazioni passate, hanno costituito anche il fondamento
la loro cultura sociale, I'origine dei loro ideali umani,

an ¢i sono autentict valori umani al di fuori del progetto
uomo voluto da Dio; I'uomo & stato creato secondo un
eciso progetto dal suo Autore e raggiunge pienamente il
nso della sua esistenza solo se riesce a realizzare comple-
mente il progetio originale con cui ¢ stalo concepito,

! questo numero del bollettino inizieremo a pubblicare

Le avventure di

OVVero sia
"LA STORIA TAL QUALE
PI OGNUNO DI NOI

Gia su alcuni numeri del nostro bollettino par-
rocchiale sono apparse le prime puntate della
storia di Pinoccltio. Non so quanti parrocchia-

a breve esposizione delle verita fondamentali della fede
stiana indirizzata ai non credenti di buona volonta per-
¢ trovino il coraggio di approfondire con onesta la veri-
da cui scaturisce la natura umana, e ai credenti perché
coprano I'immensa grandezza e I'incomparabile bellezza

lla fede nel Dio che & amore e per amore ha sacrificaio
> Figlio, Dio a lui uguale, per trasformarei da uomini

: vivevano nel suo rifiuto in veri figli di Dio.

Qual ¢ il nucleo primordiale della fede cri-
na?

weleo primordiale della fede cristiann & 1'ac-
limento del fatto che Gest di Nazareth & ve-
wente risorto.

indo i capita una morte in casa - (ua madre -,
4 1i senti impotente a fermare quel destino,
iprima scoppia una ribellione, ma poi, pin
no, vai pensando: possibile che tutto finisca
i? Possibile che non ¢ sia rimedio? E' mai
sibile che questo che ¢ il problema e Pinteres-
rrimo dell'vomo - la pelle, 1a vita - non abbia
ma soluzione? Non s¢ ne sia mat trovata?
1 se ne abbia mai sentito parfare?

'ho trovata, io ne ho sentito parlare: io so di
uomo - e ne sono certe - che dopo essere
10 ¢ messo al cimitero per tre giorni, si é ri-
-ato dalla morte e ora & ancora VIVO!

capitato un giorno, il 6 aprile dell'anno 30,
luci dell’alba: si tratta deli’vomo di nome
U di Nazareth, della terra di Israele, ebreo.

ccome la cosa mi interessa, mi sono preoccu-
1 che non fosse una baila! Ho in mano le te-

stimonianze di chi I'ha visto, toccato con mano,
mangiate con lui dopo la resurrezione; ¢ non
gente bonacciona, ma dilficile da convincere,
come Tomaso! E non a quattro gatti un po® in-
fatuali: una volta I'han visto contemporanca-
mente cinquecento persone assieme! Da ultimo
Pha viste anche uno che lo odiava a morle,
Paolo persecutore defla Chiesa, sulla via di Da-
masco, € ... §'¢ ricreduto anche lui! Infine, re-
centemente, degli scienziati della NASA (Usa)
mi hanno dimostrato che fa SINDONE che ¢’¢ a
Torino ¢ la fotogralia di quel Gesi nellistante
stesso del suo “‘svegliarsi'' da morte..., una vera
fotografia ai raggi X come si usa opgi negli
ospedali!

Per questo io sono cristiano: prima di ogni altra
cosa perché CREDO CHE GESU B’ RISCRTO,
€ su questo si appoggia tutta la mia lede! Credo
quindi non su chiacchiere, non su befle idec,
non su favole o altre panzane: ma credo su un
FATTO, certo, documeniato ¢ sicuro moilo pin
di tanti altri. Per questo la mia fede ¢ la cosa
pit RAGIONATA o ragionevole possibiie! Per
questo, tutti gli vomini che han sentito parlare
di questo fatto e non ci credono, per me sono
dei fessi! Non si pud chiudere gli occhi davanti
ad un Tatto. Tanto pitt che & I'unico che risolva
'unico problema insolubile da sempre ali’vomo:

il nrohlama Adalla aallal

ni 'abbiano letto . ...

i
g

E" un pinocchio speciale. La storia di guesto burattino ¢ la vicenda dell ‘womo, chia,
“trasnaturare” in figlio di Dio o a divenire bestia come il somarello Lucignolo.

£ una forma di catechismo ai giovani e agli adulti capace di rispondere ai grande int.

tivi: sulle fibertd, la colpa, Paldila, il demonio, il male

E* un mezzo per entrare in dialogo con tutti noi e per approfondire questo dialogo ¢
ogni mercoledi alle ore 21 tuiti sono invitati nelia sala dell’Agord per 'incontro di cat

QUINTA PUNTATA

II burattino, fuggito di casa, si imbatte nel-
le forze dell’ordine. Un carabiniere lo af-
ferra per il naso e lo riconsegna a Geppet-
Lo; poi sotto la pressione dell’opinione pub-
blica rimette Pinocchio in liberta e, chissa
perché, conduce in prigione Geppetto.

Il potere, pur essendo necessario, ¢ ben ra-
ro che brilli dei valori dello Spirito! Pensia-
mo al potere dei mezzi informativi: prima
della verita ci sta per lo meno il sensaziona-
le, lo scandalistico, quando non la manipo-
lazione, I'ideologia, la ... menzogna; pen-
siamo alle organizzazioni di categoria che
troppo spesso confondono la giustizia con
'interesse della propria parte! Del resto
sappiamo quanto potente sia la tentazione
del *‘cadreghino” invece che del servizio.
Come comportarsi con il potere?

La Chiesa non deve aspettarsi nessun privi-
legio: vuole liberta in uno stato laico, nel
senso di uno stato rispettoso di valori mo-
rali necessari alla convenienza, ma non le-
gato a fede o ideologia particolare, senza

D’altra parte la presenza del suo ar
evangelico dovra essere lievito (o sy
fianco se regime oppressivol) Dove
fede, ¢'¢ liberta, dice 8. Ambrogio.

La Chiesa difende i diritti della ;
umana, dell’uomo concreto.

Anche i singoli cristiani devono isp
tali valori, hanno, ciog, il dovere di
pegno politico e sociale, secondo lo
del servizio, con il criterio della gius
col coraggio di non scendere a comg
si quando ci¢ significa approvazion
tirannide ... o cedimento di valori!

Ma siamo andati lontano, menire Ge
5e ne va in prigione, di null’altro co
che di aver voluto salvare la sua ¢
dai capricei.

Balbettava singhiozzando: sciagurato
lo! E pensare che ho penato tanto pe
un burattino per bene.

E’ il mistero del Dio che “‘soffre”,
¢ sempre Lui a preoccuparsi di nin d



